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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­

ge che ci accingiamo a votare riguarda l'ag­

giornamento della legge 5 maggio 1976, 
n. 187, relativa alle indennità operative del 
personale militare. Si tratta, nella sostanza, 
di un provvedimento volto ad adeguare le 
misure delle indennità ormai erose dall'in­

calzante processo inflattivo. I relativi im­

porti, infatti, risalenti al dicembre 1975 e 
rivalutati in misura marginale con la legge 
n. 312 del 1980, hanno oggi perduto gran 
parte del loro valore reale. 

Sono note le vicissitudini che il disegno 
di legge ha incontrato alla Camera dove, 
presentato dal Governo il 22 dicembre 1981, 
è stato definitivamente approvato dall'As­

semblea il 23 febbraio scorso, dopo essere 
stato in un primo tempo esaminato in Com­

missione in sede referente e successivamen­

te votato in Assemblea, che lo aveva rin­

viato in Commissione per un nuovo esame 
in sede redigente. 

La sua sollecita, definitiva, approvazione, 
oltre che un atto di giustizia, è un dove­

roso riconoscimento nei confronti di una 
categoria di dipendenti dello Stato che, a 
causa di precisi limiti nell'esercizio di ta­

luni diritti costituzionali, è di fatto priva 
di potere contrattuale per le proprie riven­

dicazioni in materia economica. Al riguardo, 
giova ricordare che il legislatore con le nor­

me di principio sulla disciplina militare, 
nel richiamare le limitazioni costituzionali 
ed i particolari doveri dei militari, ha ri­

tenuto giusto indicare esplicitamente che 
compete allo Stato « predisporre misure ef­

fettive volte ad assicurare loro un dignitoso 
trattamento di vita ». Questo provvedimento 
altro non è che un parziale, ancorché tar­

divo, adeguamento di un'importante com­

ponente della retribuzione dei militari, in 
questo momento più che mai indispensabile 
per assicurare loro quel dignitoso tratta­

mento che lo Stato ha ritenuto di dover 
avocare a sé. 

LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

L'adeguamento monetario delle indennità 
previsto dal disegno di legge consiste es­

senzialmente nello stabilire in lire 200.000 
(attualmente sono lire 135.000) il valore 
della prima fascia della indennità operativa 
di base che costituisce il riferimento per il 
calcolo di tutte le altre indennità. Al riguar­

do, è importante mettere in evidenza che, 
molto opportunamente, è stato ridotto da 
5 a 3 il numero delle fasce dei destinatari, 
stabilite in rapporto ai gradi e alla anzia­

nità, per cui nella prima fascia sono ora 
compresi tutti gli ufficiali e i sottufficiali 
fino al grado di sergente maggiore con al­

meno 14 anni di servizio; nella seconda, 
con una spettanza di 150.000 lire mensili, 
i sergenti maggiori con meno di 14 anni di 
servizio e i ■ sergenti con più di 4 anni di 
servizio; nella terza, con una spettanza di 
100.000 lire mensili, i sergenti con memo di 
4 amimi di 'servizio militare. Tale riduzione 
del numero delle fasce, che pone in sostan­

za sullo stesso piano, in relazione ai risichi 
e ai disagi, il personale interessato, anche 
se ha comportato un maggiore aggravio fi­

nanziario, è necessaria per soddisfare una 
sentita esigenza di perequazione retributiva 
nell'ambito delle Forze armate. 

Il disegno di legge, inoltre, prevede: 
la rivalutazione nel tempo dell'indenni­

tà operativa di base pari all'80 per cento 
in ventiquattro anni di servizio, allo scopo 
di non indurre il personale più anziano 
provvisto di notevole specializzazione ad ab­

bandonare il servizio dopo aver acquisito 
un addestramento ad elevato contenuto tec­

nico, meglio retribuendolo per i rischi e i 
disagi più difficilmente sopportabili per il 
logorio psico­fisico che progredisce con 
l'età; 

la completa pensionabilità delle inden­

nità fondamentali e il loro computo nella 
tredicesima mensilità, armonizzando così la 
pensionabilità del trattamento accessorio de­

gli appartenenti alle Forze armate alle nor­
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me in materia in vigore già da tempo per 
gli appartenenti alle Forze di polizia; 

l'abolizione della ritenuta operata sulle 
indennità fondamentali nei confronti del 
personale celibe o vedovo senza carico di 
famiglia; 

l'abolizione della riduzione del 50 per 
cento attualmente prevista per i generali ed 
ammiragli di divisione e di squadra; 

la congrua rivalutazione di alcune in­
dennità supplementari, spettanti anche ai 
militari di leva, che compensano un mag­
giore impiego specialistico. 

Sotto l'aspetto perequativo ritengo neces­
sario porre in evidenza che la Camera dei 
deputati ha voluto non deludere l'attesa, 
maturata dopo la presentazione del disegno 
di legge (22 dicembre 1981) nel personale 
prossimo al collocamento in pensione, pre­
vedendo, solo in suo favore, l'integrazione 
del trattamento economico con la quota 
spettante di indennità operativa. L'intento 
ha comportato naturalmente (per l'esigen­
za di collegare il trattamento di quiescen­
za all'ultimo trattamento retributivo frui­
to) l'ulteriore retrodatazione al 1° gennaio 
1982, solo ai fini del trattamento di quie­
scenza, dei benefici previsti dal disegno 
di legge. Della disposizione, collocata nel 
secondo comma dell'articolo 23, vengono in 
definitiva ad usufruire tutti coloro che han­
no lasciato il servizio durante lo scorso 
anno. Per evitare qualsiasi dubbio interpre­
tativo al riguardo, il rappresentante del Go­
verno ha accolto e la Commissione ha ap­
provato il seguente ordine del giorno: 

La 4a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato che con il secondo comma 
dell'articolo 23 si è inteso non deludere 
l'attesa che era maturata subito dopo la 
presentazione del disegno di legge (22 di­
cembre 1981) nel personale prossimo al col­
locamento in pensione, 
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impegna il Governo: 

ad interpretare correttamente il com­
ma predetto nel senso che esso si applichi 
al personale che ha lasciato il servizio dalla 
data del 1° gennaio 1982, riconoscendosi per­
tanto in favore dello stesso, a decorrere dalle 
singole date di pensionamento, gli effetti de­
rivanti dalle nuove misure e dalla nuova 
meccanica di calcolo delle indennità. 

Ancora in materia di trattamento di quie­
scenza, poi, la Commissione ha approvato 
anche il seguente ordine del giorno (accol­
to dal rappresentante del Governo come rac­
comandazione per quanto di competenza): 

La 4a Commissione permanente del Se­
nato, 

premessa l'esigenza di attenuare le in­
giustificate differenze nel trattamento di 
quiescenza del personale militare, con un cor­
rettivo al disposto dell'articolo 147 della leg­
ge 11 luglio 1980, n. 312, volto ad estende-
re la pensionabilità delle indennità operati­
ve, anche con criteri di gradualità, a favo­
re del personale militare che, pur avendo 
fruito delle indennità medesime, è rimasto 
escluso dal beneficio della pensionabilità, 
perchè collocato in quiescenza prima della 
data del 13 luglio 1980, previste dal citato 
articolo, 

invita il Governo: 

ad utilizzare, a tale scopo, il lavoro del 
Gruppo ristretto per la revisione delle pen­
sioni militari, operante in seno alla Coimmis­
sione interministeriale istituita presso il Mi­
nistro della funzione pubblica per la revi­
sione del sistema pensionistico, presentan­
do al Parlamento, con procedura d'urgenza, 
uno stralcio della riforma pensionistica. 

Per le ragioni che ho esposto, onorevoli 
senatori, auspico che il disegno di legge di 
aggiornamento delle indennità operative, 
nel testo degli articoli approvato dalla Com­
missione difesa in sede redigente, abbia il 
vostro unanime consenso. 

ORIANA, relatore 
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PARERE DELLA 1» COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) 

(Estensore SAPORITO) 

9 marzo 1983 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole per quan­
to di competenza. 

Osserva peraltro che la formulazione del­
l'articolo 23, secondo comma, nella sua ge­
nericità, potrebbe dar luogo a gravi incer­
tezze interpretative, risultando pertanto op­
portuna, in sede di esame di merito del 
provvedimento, una adeguata specificazio­
ne della disposizione sopra menzionata. 

La Commissione fa inoltre presente che 
la delicatezza della normativa in esame, con 

riferimento al settore del pubblico impie­
go, complessivamente considerato, avrebbe 
reso opportuno un esame della stessa da 
parte delle Commissioni congiunte affari 
costituzionali e difesa; pur non sollevando 
al riguardo formale questione di competen­
za, sottolinea comunque la necessità di ri­
mediare ai rischi connessi all'elaborazione 
di provvedimenti di tipo settoriale, con con­
seguente vanificazione degli sforzi, fin qui 
perseguiti dal Parlamento, di una raziona­
lizzazione della materia del pubblico (im­
piego. 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CAROLLO) 

9 marzo 1983 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, a maggio­
ranza. 

Il rappresentante del Tesoro ha osserva­
to che sarebbe opportuno modificare l'ar­
ticolo 4, concernente l'indennità di imbar­
co e conseguentemente, alla tabella VI, il 
coefficiente di maggiorazione nelle misure 
inizialmente proposte dal Governo; ugual­
mente dovrebbero essere emendate le nor­
me relative alla revisione periodica delle in­
dennità operative ed andrebbe eliminato il 
secondo comma dell'articolo 23, poiché in­

giustificate differenziazioni con il personale 
in servizio; infine, dovrebbe essere aggiunta 
la clausola di stile che autorizza il Ministro 
del tesoro ad apportare, con propri decre­
ti, le necessarie variazioni di bilancio. 

Il rappresentante del Gruppo comunista 
ha manifestato la propria riserva ed ha 
espresso critiche in ordine alla copertura 
rinvenuta a carico del capitolo 6863 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per il 1983. La sua contrarietà deriva dal 
fatto che tale capitolo costituisce una sorta 
di duplicazione del fondo globale, togliendo-
cosi limpidità e chiarezza al bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

ART. 1. 

(Area di applicazione). 

In relazione alla peculiarità dei doveri 
che distinguono la condizione militare nel­
le sue varie articolazioni, determinando 
uno speciale stato giuridico, di carriera 
e di impiego contrassegnato da particolari 
requisiti di idoneità psico-fisica, dalla as­
soluta e permanente disponibilità al ser­
vizio ed alla mobilità di lavoro e di sede, 
dalla specialità della disciplina, dalla se­
lettività dell'avanzamento e dalla confi­
gurazione dei limiti di età, al personale 
militare dell'Esercito, della Marina e del­
l'Aeronautica compete un peculiare tratta­
mento economico. In particolare, quale 
compenso per il rischio, per i disagi e 
per le responsabilità connessi alle diver­
se situazioni di impiego derivanti dal ser­
vizio sono istituite le indennità di impie­
go operativo di cui alla presente legge. 

Il Ministro della difesa, entro il 31 di­
cembre di ogni anno, a partire dal 1983, 
è tenuto a presentare al Parlamento una 
relazione sull'organico del personale mi­
litare in servizio alla predetta data, ri­
partito per forza armata, per grado e per 
posizione di stato, nonché sugli oneri delle 
retribuzioni del personale militare, come 
sopra ripartito. 

ART. 2. 

(Indennità di impiego operativo). 

Al personale militare dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica, salvo i casi 
previsti dagli articoli 3, 4, 5, 6, primo, 
secondo e terzo comma, e 7, spetta l'in­
dennità mensile di impiego operativo di 
base nelle misure stabilite dall'annessa ta-

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEGLI ARTICOLI APPROVATO 
DALLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

(Area di applicazione). 

Identic 

ART. 2. 

(Indennità di impiego operativo). 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

bella I per gli ufficiali e i sottufficiali e 
nella misura di lire 50.000 per gli allievi 
delle accademie militari e per i graduati 
e i militari di truppa volontari, a ferma 
speciale o raffermati. 

Per gli ufficiali e per i sottufficiali del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
comandati a prestare servizio presso l'Ar­
ma dei carabinieri e il Corpo della guar­
dia di finanza, è fatta salva la possibilità 
di optare, a domanda, dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, per 
l'indennità mensile per servizio di istituto 
prevista dall'articolo 1 della legge 23 di­
cembre 1970, n. 1054, e successive mo­
dificazioni. 

A detto personale è attribuito altresì, 
qualora ne ricorrano i presupposti, il com­
penso per lavoro straordinario, di cui al­
l'articolo 63 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, nella stessa misura prevista per il 
personale dell'Arma dei carabinieri o della 
Guardia di finanza. 

ART. 3. 

(Indennità d'impiego operativo per 
reparti di campagna). 

Agli ufficiali e ai sottufficiali del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
in servizio presso i comandi, gli enti, i 
reparti e le unità di campagna appresso 
indicati spetta l'indennità mensile di im­
piego operativo nella misura del 115 per 
cento di quella stabilita dal primo com­
ma dell'articolo 2, rispettivamente per 
l'ufficiale o sottufficiale dello stesso grado 
e della stessa anzianità di servizio mili­
tare, escluse le maggiorazioni indicate al­
la nota b) dell'annessa tabella I: 

corpi d'armata; 

divisioni; 

brigate e aerobrigate; 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

ART. 3. 

(Indennità d'impiego operativo per 
reparti di campagna). 

Identico. 

stormi e reparti di volo equivalenti; 
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gruppi, gruppi squadroni, squadriglie 
e squadroni di volo; 

reparti elicotteri e reparti antisom; 
reparti di difesa di aeroporti e di 

eliporti armati; 
reparti intercettori teleguidati (IT); 
comandi e reparti di difesa foranea 

e batterie costiere; 
unità di controllo operativo e unità 

di scoperta; 
centrali e centri operativi in sede 

protetta; 
unità di supporto, comandi, enti e 

reparti, non inquadrati nelle grandi unità, 
aventi caratteristiche di impiego operativo 
di campagna. 

Agli ufficiali e ai sottufficiali del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
in servizio presso comandi, grandi unità, 
unità, reparti e supporti delle truppe al­
pine delle armi e dei servizi spetta l'in­
dennità mensile di impiego operativo nella 
misura del 125 per cento di quella sta­
bilita dal primo comma dell'articolo 2, 
rispettivamente per l'ufficiale o sottufficia­
le dello stesso grado e della stessa anzia­
nità di servizio militare, escluse le mag­
giorazioni indicate nella nota b) dell'an­
nessa tabella I. 

Ai graduati e militari di truppa volon­
tari, a ferma speciale o raffermati del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
è corrisposta un'indennità di impiego ope­
rativo mensile di lire 60.000 quando in 
servizio presso i comandi, gli enti, i re­
parti e le unità di cui al primo comma 
e di lire 70.000 quando in servizio pres­
so i comandi, grandi unità, unità, repar­
ti e supporti di cui al secondo comma. 

ART. 4. 

(Indennità di imbarco). 

Agli ufficiali e ai sottufficiali della 
Marina, dell'Esercito e dell'Aeronautica im-

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

ART. 4. 

(Indennità di imbarco). 

Identico. 
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barcati su navi di superficie in armamen­
to o in riserva iscritte nel quadro del 
naviglio militare spetta l'indennità mensile 
d'imbarco nella misura del 170 per cento 
dell'indennità d'impiego operativo stabilita 
dal primo comma dell'articolo 2, rispetti­
vamente per l'ufficiale o sottufficiale dello 
stesso grado o della stessa anzianità di servi­
zio militare, escluse le maggiorazioni indi­
cate alla nota b) dell'annessa tabella I. 

Agli ufficiali e ai sottufficiali della 
Marina, dell'Esercito e dell'Aeronautica im­
barcati su sommergibili spetta l'indennità 
mensile d'imbarco nella misura del 220 
per cento dell'indennità d'impiego opera­
tivo stabilita dal primo comma dell'artico­
lo 2, rispettivamente per l'ufficiale o sottuf­
ficiale dello stesso grado e della stessa 
anzianità di servizio militare, escluse le 
maggiorazioni indicate nella nota b) del­
l'annessa tabella I. 

Agli allievi delle accademie militari e 
ai graduati e militari di truppa volontari, 
a ferma speciale o raffermati della Ma­
rina, dell'Esercito e dell'Aeronautica è cor­
risposta un'indennità mensile d'imbarco 
nella misura di lire 90.000 quando im­
barcati su navi di superficie in armamen­
to o in riserva e di lire 140.000 quando 
imbarcati su sommergibili. 

Ai graduati e militari di truppa in ser­
vizio di leva della Marina, dell'Esercito e 
dell'Aeronautica è corrisposta un'inden­
nità mensile d'imbarco nella misura di 
lire 36.000 quando imbarcati su navi di 
superficie in armamento o in riserva e 
di lire 90.000 quando imbarcati su som­
mergibili. 

Le indennità di cui ai precedenti com­
mi spettano anche al personale imbar­
cato su navi di superficie o su sommer­
gibili in allestimento, ancorché non iscritti 
nel quadro del naviglio militare, a partire 
dalla data di inizio delle prove di moto. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 
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ART. 5. 

(Indennità di aeronavigazione). 

Agli ufficiali e ai sottufficiali dei ruoli 
naviganti dell'Arma aeronautica spetta l'in­
dennità mensile di aeronavigazione nelle 
misure stabilite dalle colonne 1, 2 e 3 del­
l'annessa tabella II, in relazione al tipo 
di aeromobile sul quale svolgono l'attività 
di volo. Tale indennità è corrisposta agli 
ufficiali e ai sottufficiali dell'Esercito e 
della Marina, in possesso del brevetto mi­
litare di pilota, assegnati per svolgere 
attività di volo ai reparti di volo del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronau­
tica, nonché a quelli assegnati agli organi 
di comando, addestrativi e logistici pre­
posti all'attività aerea di ciascuna forza 
armata o interforze. Per i generali di cor­
po d'armata e di divisione dell'Esercito 
e gradi corrispondenti della Marina in 
possesso di brevetto militare di pilota la 
stessa indennità è corrisposta soltanto 
quando sono direttamente preposti a co­
mandi di unità aeree. 

Agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Ae­
ronautica, dell'Esercito e della Marina im­
piegati a bordo di aviogetti supersonici 
biposto da combattimento con funzioni 
di operatore di sistema spetta l'indennità 
mensile di aeronavigazione nelle misure 
stabilite dalla colonna 2 della annessa ta­
bella II. 

Agli ufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica osservatori, in possesso 
del relativo brevetto militare, assegnati 
per l'attività di volo a reparti di volo 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau­
tica, spetta l'indennità mensile di aerona­
vigazione nella misura stabilita dalla co­
lonna 4 dell'annessa tabella II. 

Agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Eser­
cito, della Marina e dell'Aeronautica in 
possesso del brevetto militare di paraca­
dutista, chiamati a prestare effettivo ser­
vizio in qualità di paracadutista presso 
unità paracadutisti, spetta l'indennità men-

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

ART. 5. 

(Indennità di aeronavigazione). 

Identico. 
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sile di aeronavigazione nelle misure sta­
bilite dalla colonna 3 dell'annessa tabella 
II, tenendo conto unicamente dell'anzia­
nità di effettivo servizio presso le anzi­
dette unità, in funzione di paracadutista. 

Ai graduati e ai militari di truppa 
in possesso del brevetto militare di para­
cadutista, nelle medesime condizioni di 
impiego di cui al comma precedente, è 
corrisposta un'indennità mensile di aero­
navigazione nella misura di lire 160.000 
per quelli dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica e di lire 80.000, cumu-
labili con le indennità per il servizio di 
istituto di cui alla legge 23 dicembre 
1970, n. 1054, e successive modificazioni, 
per quelli dell'Arma dei carabinieri. 

Agli ufficiali, ai sottufficiali e ai gra­
duati e militari di truppa dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica, in pos­
sesso del brevetto militare di paracaduti­
sta, che non siano in servizio presso unità 
paracadutisti, ma che svolgano l'attività 
annuale di allenamento con il paracadute 
stabilita con determinazione ministeriale, 
è dovuta per una volta nell'anno solare 
una mensilità dell'indennità percepita nel­
l'ultimo mese di effettivo servizio presso 
le predette unità ai sensi dei commi quar­
to e quinto del presente articolo. 

ART. 6. 

(Indennità di volo). 

Agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Ae­
ronautica, dell'Esercito e della Marina fa­
centi parte degli equipaggi fissi di volo 
spetta l'indennità mensile di volo nelle 
misure stabilite dalla colonna 1 dell'an­
nessa tabella III. 

Ai graduati di truppa dell'Aeronautica, 
dell'Esercito e della Marina facenti parte 
degli equipaggi fissi di volo spetta l'in­
dennità mensile di volo nella misura di 
lire 140.000 e di lire 70.000, cumulabili 
con l'indennità per il servizio d'istituto 
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di cui alla legge 23 dicembre 1970, 
n. 1054, e successive modificazioni, per 
quelli dell'Arma dei carabinieri e dei 
Corpi di polizia. 

Agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Ae­
ronautica, dell'Esercito e della Marina as­
segnati a reparti sperimentali di volo e 
che vi svolgono, con carattere di conti­
nuità, effettive mansioni di sperimentatore 
in volo spetta l'indennità mensile di volo 
nelle misure stabilite dalla colonna 2 del­
l'annessa tabella III. 

Resta ferma nelle misure spettanti an­
teriormente all'entrata in vigore della pre­
sente legge e con le stesse modalità di 
corresponsione l'indennità mensile di volo 
dovuta agli ufficiali, ai sottufficiali e ai 
graduati e militari di truppa dell'Aeronau­
tica, dell'Esercito e della Marina che effet­
tuano servizi di volo diversi da quelli 
indicati ai commi precedenti. 

ART. 7. 

(Indennità per il controllo 
dello spazio aereo). 

Agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Ae­
ronautica, dell'Esercito e della Marina, in 
possesso delle prescritte abilitazioni, adi­
biti alle operazioni di controllo dello 
spazio aereo, spetta, in funzione dell'effet­
tivo svolgimento delle operazioni connesse 
con i gradi di abilitazione indicati nella 
annessa tabella IV, l'indennità speciale 
mensile nelle misure stabilite dalla pre­
detta tabella. 

ART. 8. 

(Indennità supplementare di marcia 
e prontezza operativa). 

Agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Eser­
cito, della Marina e dell'Aeronautica, limi­
tatamente ai giorni di effettivo servizio 
collettivo, in drappelli di almeno 10 uo-
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mini compresi i militari di truppa, fuori 
dall'ordinaria sede di servizio, per la du­
rata di almeno 8 ore, spetta l'indennità sup­
plementare di marcia nella misura mensile 
del 180 per cento dell'indennità d'impiego 
operativo stabilita in relazione al grado 
e alla anzianità di servizio militare dal­
l'annessa tabella I, escluse le maggiora­
zioni indicate alle note a) e b) della pre­
detta tabella. 

L'indennità supplementare, nella misu­
ra di cui al comma precedente, spetta 
agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica, fino ad 
un massimo di cinque giorni al mese, 
quando impegnati in esercitazioni collet­
tive di prontezza operativa la cui durata 
complessiva comporti il prolungamento 
dell'orario di servizio di almeno quattro 
ore. Le esercitazioni sono determinate dai 
rispettivi stati maggiori in relazione alle 
esigenze di ciascuna forza armata. 

Agli allievi delle accademie militari, 
agli allievi ufficiali di complemento, agli 
allievi sottufficiali, ai graduati e militari 
di truppa volontari, a ferma speciale o 
raffermati o in servizio continuativo del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
le indennità di cui ai commi precedenti 
sono corrisposte nella misura mensile di 
lire 90.000 e ai graduati e militari di 
truppa in servizio di leva delle predette 
forze armate nella misura mensile di 
lire 60.000. 

ART. 9. 

(Indennità supplementare per truppe 
da sbarco, per unità anfibie 
e per incursori subacquei). 

Agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Eser­
cito, della Marina e dell'Aeronautica in 
servizio presso unità da sbarco o anfibie, 
limitatamente ai giorni di effettiva parte­
cipazione ad operazioni ed esercitazioni, 
spetta una indennità supplementare nella 
misura mensile del 60 per cento dell'in* 
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dennità d'impiego operativo stabilita in 
relazione al grado e all'anzianità di 
servizio militare dalla annessa tabella I, 
escluse le maggiorazioni indicate alle note 
a) e b) della predetta tabella. 

Agli ufficiali e ai sottufficiali della 
Marina, dell'Esercito e dell'Aeronautica in 
possesso di brevetto militare di incursore 
o operatore subacqueo e in servizio pres­
so reparti incursori e subacquei nonché 
presso centri e nuclei aerosoccorritori, 
spetta un'indennità supplementare men­
sile nella misura del 180 per cento della 
indennità d'impiego operativo stabilita in 
relazione al grado e all'anzianità di ser­
vizio militare dall'annessa tabella I, esclu­
se le maggiorazioni indicate alle note a) 
e b) della predetta tabella. La stessa in­
dennità supplementare spetta anche agli 
ufficiali e ai sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica in ser­
vizio presso i predetti reparti, centri e 
nuclei, ma non in possesso del brevetto 
di incursore o di subacqueo o di aerosoc­
corritore, limitatamente ai giorni di effet­
tiva partecipazione ad operazioni ed eser­
citazioni. 

Ai graduati e militari di truppa è cor­
risposta l'indennità supplementare mensi­
le nelle misure di: 

lire 48.000 per i volontari e per 
quelli a ferma speciale o raffermati o in 
servizio continuativo e lire 36.000 per 
quelli in servizio di leva, nelle condizioni 
di cui al primo comma; 

lire 90.000 per i volontari e per 
quelli a ferma speciale o raffermati o in 
servizio continuativo e lire 60.000 per 
quelli in servizio di leva, nelle condizioni 
di cui al secondo comma. 

ART. 10. 

(Indennità supplementare di comando na­
vale, di mancato alloggio e di fuori sede). 

Agli ufficiali e sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica quando in 
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comando di singole unità o gruppi di uni­
tà navali spetta, per il periodo di perce­
zione dell'indennità di cui all'articolo 4, 
un'indennità supplementare mensile di 
comando navale nella misura del 30 
per cento dell'indennità di impiego ope­
rativo stabilita in relazione al grado e 
all'anzianità di servizio militare dall'an­
nessa tabella I, escluse le maggiorazioni 
indicate alle note a) e b) della predetta 
tabella. 

L'indennità di cui al comma preceden­
te spetta altresì agli ufficiali e sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau­
tica titolari di comando che abbiano fun­
zioni e responsabilità corrispondenti. I 
destinatari della predetta indennità saran­
no determinati, su proposta del capo di 
stato maggiore della difesa, con decreto 
del Ministro della difesa da emanare di 
concerto con il Ministro del tesoro. 

Agli ufficiali e sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica, imbarcati 
su navi in armamento o in riserva quan­
do non possono alloggiare a bordo della 
propria unità, limitatamente alle giornate 
in cui debbono prendere alloggio a terra 
non fornito dall'amministrazione, spetta 
un'indennità supplementare di mancato 
alloggio nella misura mensile del 70 per 
cento dell'indennità d'impiego operativo 
stabilita in relazione al grado e all'anzia­
nità di servizio militare dall'annessa ta­
bella I, escluse le maggiorazioni indicate 
alle note a) e b) della predetta tabella; 
tale indennità è dovuta anche agli ufficiali 
e sottufficiali imbarcati su navi in allesti­
mento, quando non possono alloggiare a 
bordo della nave appoggio, e agli uffi­
ciali e sottufficiali imbarcati su navi in ar­
mamento quando non possono raggiungere 
il bordo perché la nave è in crociera, sem­
pre eh» non spetti l'indennità di missione. 

Agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Eser­
cito, della Marina e dell'Aeronautica im­
barcati su navi in armamento e in alle­
stimento è corrisposta nei giorni di navi-
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gazione, purché di durata non inferiore a 
8 ore continuative, l'indennità supplemen­
tare di fuori sede nella misura mensile 
del 180 per cento dell'indennità di impie­
go operativo stabilita in relazione al gra­
do e all'anzianità di servizio militare dal­
l'annessa tabella I, escluse le maggiora­
zioni indicate alle note a) e b) della pre­
detta tabella. Tale indennità è corrisposta 
altresì nei giorni di sosta quando la nave 
si trova fuori dalla sede di assegnazione, 
per un massimo di 60 giorni consecutivi 
a decorrere dall'ultima navigazione effet­
tuata. 

L'indennità di cui al comma preceden­
te è corrisposta, con le stesse limitazioni 
e modalità, nella misura mensile di lire 
90.000 ai graduati e militari di truppa vo­
lontari, a ferma speciale o raffermati del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
e di lire 60.000 ai graduati e militari di 
truppa in servizio di leva nelle predette 
forze armate. 

ART. 11. 

(Indennità supplementari per servizio idro­
grafico e per particolari incarichi espletati 

a bordo delle unità navali). 

Agli ufficiali e ai sottufficiali della 
Marina, dell'Esercito e dell'Aeronautica 
imbarcati su unità navali impegnate nelle 
campagne idrografiche, cablografiche e per 
il servizio dei fari, fanali e segnalazioni 
marittime spetta, limitatamente alle sole 
giornate di effettivo svolgimento di tale 
attività, un'indennità supplementare nel­
la misura mensile del 36 per cento del­
l'indennità di impiego operativo di base 
stabilita per la fascia I della tabella I 
annessa alla presente legge, escluse le 
maggiorazioni indicate alle note a) e b) 
dalla predetta tabella. Ai graduati e mili­
tari di truppa della Marina, dell'Esercito 
e dell'Aeronautica la predetta indennità è 
corrisposta, con le stesse modalità e limi­
tazioni, nella misura mensile di lire 24.000. 
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Al seguente personale distaccato da 
bordo per lavori idrografici sulle imbarca­
zioni o a terra, in aumento alle indennità 
di cui al primo comma, è corrisposta una 
ulteriore indennità nelle corrispondenti mi­
sure mensili: 

marescialli 
lire 24.000; 

e gradi corrispondenti: 

sergenti maggiori, sergenti, graduati 
e militari di truppa: lire 18.000. 

Le indennità di cui ai precedenti com­
mi sono dovute al personale civile del­
l'Istituto idrografico della Marina militare 
imbarcato. 

Agli effetti della corresponsione delle 
indennità di cui ai precedenti commi, la 
campagna idrografica inizia dal giorno 
in cui la nave arriva nel luogo dell'opera­
zione e ha termine il giorno in cui dal 
comando di bordo, con apposito ordine 
del giorno, sono dichiarati chiusi i lavori 
idrografici. 

Ai graduati e militari di truppa della 
Marina, dell'Esercito e dell'Aeronautica 
imbarcati su navi in armamento o in ri­
serva, quando addetti ai servizi di sicu­
rezza dei reparti di volo e ai servizi ra-
diotelegrafonici spetta un'indennità supple­
mentare nella misura mensile di lire 
12.000. 

Al personale imbarcato addetto alla 
panificazione, ai servizi igienici e alle 
mense e cucine spetta un'indennità sup­
plementare nella misura mensile di lire 
24.000. 

Le indennità di cui ai commi prece­
denti, nella misura giornaliera pari a un 
trentesimo di quelle indicate, sono dovute 
limitatamente alle giornate di effettiva pre­
senza a bordo, escluse quelle di degenza 
nelle infermerie di bordo. 

Un terzo della indennità supplementare 
di cui al primo comma spetta al personale 
militare e civile dell'Istituto geografico mi­
litare, dell'Istituto idrografico della mari-
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ria e del Centro informazioni geotopografi­
che aeronautiche quando impegnato in 
campagne geotopocartografiche. L'indenni­
tà, non cumulabile con quella di cui al 
primo comma, è dovuta per le sole gior­
nate di effettivo svolgimento delle campa­
gne geotopocartografiche. A tal fine, la 
campagna geotopocartografica si considera 
iniziata il giorno in cui il personale arriva 
sul luogo delle operazioni e ha termine il 
giorno in cui, con apposito ordine del 
giorno, sono dichiarati chiusi i lavori geo-
topocartografici. 

ART. 12. 

(Trattamento tavola alle mense di bordo). 

Restano invariate le misure e le nor­
me di corresponsione del trattamento ta­
vola alle mense di bordo previste dalla 
legge 27 maggio 1970, n. 365. 

ART. 13. 

(Indennità supplementari per pronto in­
tervento aereo, per piloti collaudatori-spe­
rimentatori, per piloti istruttori di volo 
o di specialità e compensi di collaudo). 

Agli ufficiali e sottufficiali dei ruoli na­
viganti dell'Aeronautica e agli ufficiali e 
sottufficiali dell'Esercito e della Marina in 
possesso di brevetto militare di pilota, 
in servizio come piloti di linea presso ì 
gruppi, le squadriglie e gli altri reparti 
di volo mantenuti in stato costante di 
pronto intervento, che siano in possesso 
di specifica qualifica per l'impiego di veli­
voli a pieno carico operativo e in qual­
siasi condizione meteorologica, spetta l'in­
dennità supplementare nelle misure men­
sili risultanti dall'annessa tabella V. 

L'indennità prevista per i piloti dei re­
parti da caccia spetta agli ufficiali e sot­
tufficiali dell'Aeronautica, dell'Esercito e 
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della Marina, impiegati a bordo di avio­
getti supersonici biposto da combattimen­
to con funzioni di operatore di sistema, 
in possesso di apposita qualifica e nelle 
condizioni di impiego sopra indicate. 

Agli ufficiali e ai sottufficiali dell'Ae­
ronautica, dell'Esercito e della Marina fa­
centi parte degli equipaggi fissi di volo, 
in possesso di apposite qualifiche e nelle 
condizioni di impiego indicate al primo 
comma, spetta l'indennità supplementare 
nella misura mensile risultante dall'annes­
sa tabella V. Nelle predette condizioni di 
impiego, la stessa indennità spetta agli uf­
ficiali e ai sottufficiali dell'Aeronautica, del­
l'Esercito e della Marina assegnati a re­
parti sperimentali di volo e che vi svolgo­
no, con carattere di continuità, effettive 
mansioni di sperimentatore in volo. 

Agli ufficiali e sottufficiali dell'Aeronau­
tica, dell'Esercito e della Marina assegna­
ti a reparti sperimentali di volo, che vi 
svolgono con carattere di continuità effet­
tive mansioni di pilota collaudatore-spe­
rimentatore, spetta l'indennità supplemen­
tare nella misura mensile risultante dal­
la annessa tabella V. 

Agli ufficiali e sottufficiali dell'Aeronau­
tica, dell'Esercito e della Marina nomi­
nati con decreto ministeriale istruttori di 
volo o di specialità è dovuta, nei periodi 
di effettivo esercizio delle funzioni di 
istruttore di volo o di specialità, l'in­
dennità supplementare nella misura men­
sile risultante dalla annessa tabella V. 

Le indennità supplementari indicate nei 
precedenti commi non sono cumulatili tra 
loro. 

Al personale militare dell'Aeronautica, 
dell'Esercito e della Marina, in caso di 
collaudo in volo di aeromobili di produ­
zione o che abbiano subito grandi ripa­
razioni, revisioni generali o lavori di tra­
sformazione quando il collaudo non sia 
stato effettuato dalla stessa ditta o ente 
che ha eseguito i lavori, è corrisposto un 
compenso, per ogni collaudo, cumulabile 
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con le indennità previste dalla presente 
legge, in misura pari al 12 per cento del­
la misura mensile dell'indennità d'impiego 
operativo stabilita per la fascia I di cui 
all'annessa tabella I, escluse le maggiora­
zioni indicate alle note a) e b) della ta­
bella stessa. 

Il compenso di cui al comma prece­
dente non può superare mensilmente, per 
ciascun dipendente militare, la somma cor­
rispondente a tre collaudi. 

ART. 14. 

(Indennità per allievi piloti, per allievi 
navigatori, per ufficiali allievi osservatori, 

per allievi paracadutisti). 

Al personale militare dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica che frequenta 
corsi di pilotaggio l'indennità di pilotag­
gio di cui al primo comma dell'articolo 7 
della legge 27 maggio 1970, n. 365, è cor­
risposta nelle seguenti misure mensili: 

ufficiali e sottufficiali, 60 per cento 
dell'indennità di impiego operativo stabi­
lita per la fascia I dell'annessa tabella I, 
escluse le maggiorazioni indicate alle note 
a) e b) della predetta tabella; 

allievi delle accademie militari, allievi 
ufficiali di complemento e allievi sottuffi­
ciali, lire 115.000. 

L'indennità di pilotaggio, nelle misure 
di cui al comma precedente, compete an­
che al personale dell'Esercito, della Ma­
rina e dell'Aeronautica che frequenta cor­
si di navigatore per il conseguimento del 
relativo brevetto. 

Agli ufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica che frequentano corsi 
di osservazione aerea spetta l'indennità di 
volo nella misura mensile del 30 per cen­
to dell'indennità di impiego operativo sta­
bilita per la fascia I dell'annessa tabella I, 
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escluse le maggiorazioni indicate alle note 
a) e b) della predetta tabella. 

Al personale militare dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica allievo delle 
scuole paracadutisti, durante il corso di 
addestramento, spetta un'indennità nelle 
seguenti misure mensili: 

ufficiali e sottufficiali, 30 per cento 
dell'indennità d'impiego operativo stabilita 
per la fascia I dell'annessa tabella I, esclu­
se le maggiorazioni indicate alle note a) 
e b) della predetta tabella; 

graduati e militari di truppa, lire 
50.000. 

ART. 15. 

(Indennità di volo oraria). 

Al personale non avente diritto ad in­
dennità fissa mensile di aeronavigazione, 
di pilotaggio o di volo, che compie nel­
l'interesse del servizio voli comandati, 
spetta, per ogni ora o frazione di ora di 
volo, un'indennità pari al 2 per cento 
della misura della indennità mensile di 
impiego operativo stabilita per la fascia I 
dell'annessa tabella I, escluse le maggio­
razioni indicate alle note a) e b) della 
predetta tabella. 

L'indennità di cui al comma precedente 
non può superare mensilmente, per cia­
scun dipendente, la somma corrispondente 
a 10 ore di volo. 

ART. 16. 

(Indennità supplementare per servizio 
presso poligoni permanenti, installazioni 
e infrastrutture militari, stazioni radio 
e radar con compiti tecnico-operativi mi­

litari di carattere speciale). 

Il Ministro della difesa, su proposta 
del capo di stato maggiore della difesa, 
con decreto da emanare di concerto con 
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il Ministro del tesoro, può attribuire una 
indennità di impiego operativo supplemen­
tare, nella misura massima mensile del 
100 per cento dell'indennità di impiego 
operativo stabilita in relazione al grado 
e all'anzianità di servizio militare dal­
l'annessa tabella I, escluse le maggiora­
zioni indicate alle note a) e b) della pre­
detta tabella, agli ufficiali e ai sottuffi­
ciali dell'Esercito, della Marina e dell'Ae­
ronautica che prestano servizio in via con­
tinuativa presso: 

poligoni permanenti dislocati a Capo 
Teulada ed a Perdasdefogu; 

stazioni radio e radar con compiti 
tecnico-operativi militari di carattere spe­
ciale, dislocate sul territorio nazionale in 
località non collegate da regolari servizi 
di trasporto pubblico collettivo nonché al­
tre installazioni e infrastrutture militari 
analogamente dislocate o in particolari 
condizioni ambientali. 

Ai graduati e ai militari di truppa 
volontari, a ferma speciale o raffermati, 
in servizio presso poligoni, stazioni, instal­
lazioni e infrastrutture militari designate 
nel decreto di cui al comma precedente, 
può essere attribuita un'indennità sup­
plementare nella misura massima mensile 
di lire 70.000. 

ART. 17. 

(Norme di corresponsione e cumulabilità 
delle indennità). 

Le indennità previste dai precedenti 
articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7, salvo il diritto 
di opzione per il trattamento più favore­
vole e le eccezioni stabilite dalla presente 
legge, non sono cumulabili fra loro. Le 
stesse indennità e le indennità di cui ai 
commi primo e secondo dell'articolo 9 
della presente legge non sono cumulabili 
con le indennità per servizio d'istituto di 
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cui alla legge 23 dicembre 1970, n. 1054, 
e successive modificazioni, salvo quanto 
disposto dal secondo comma dell'articolo 1 
della legge 5 agosto 1978, n. 505. 

Tuttavia, il personale che si trovi in 
condizioni di aver diritto ad una delle 
indennità di cui ai precedenti articoli 2, 
3, 4 e 7 e sia già provvisto di inden­
nità di aeronavigazione o di volo conserva 
il trattamento in godimento. Qualora la 
misura di tale trattamento sia inferiore 
a quella dell'indennità di cui ai citati 
articoli 2, 3, 4 e 7, queste ultime inden­
nità sono corrisposte per la differenza. 

Ai piloti e agli specialisti che svol­
gono attività aeronavigante o di volo con 
aeromobili imbarcati sono corrisposte, in 
deroga al divieto di cumulo stabilito dal 
precedente primo comma, le indennità di 
aeronavigazione o di volo e l'indennità 
d'imbarco, delle quali la più favorevole in 
misura intera e l'altra in misura ridotta 
al 25 per cento. Le indennità supplemen­
tari di cui ai precedenti articoli 9, 10 e 
11, salvo l'indennità supplementare di co­
mando navale, non sono suscettibili degli 
aumenti percentuali previsti dall'articolo 5 
del regolamento sugli assegni d'imbarco 
approvato con regio decreto 15 luglio 
1938, n. 1156, e successive modificazioni. 

Ai piloti, agli specialisti e ai paraca­
dutisti che svolgono attività aeronavigan­
te, di volo o di paracadutismo presso co­
mandi, grandi unità, reparti e supporti 
delle truppe alpine delle armi e dei ser­
vizi sono corrisposte, in deroga al divieto 
di cumulo stabilito al primo comma, le 
indennità di aeronavigazione e di volo e 
la indennità di cui al secondo comma del­
l'articolo 3, delle quali la più favorevole 
in misura intera e l'altra ridotta all'8 per 
cento. 

Le indennità indicate al primo comma 
del presente articolo sono cumulabili con 
quelle di cui all'articolo 21 della legge 
27 maggio 1970, n. 365. 
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L'indennità d'impiego operativo di cui 
all'articolo 2 spettante agli ufficiali e sot­
tufficiali dell'Esercito, della Marina e del­
l'Aeronautica è sospesa o ridotta solo nel 
caso di sospensione o riduzione dello sti­
pendio e nelle stesse misure di riduzione 
previste per quest'ultimo. 

Nel primo comma dell'articolo 5 delle 
norme approvate con il regio decreto-
legge 20 luglio 1934, n. 1302, convertito 
in legge dalla legge 4 aprile 1935, n. 808, 
le parole « è sospesa salvo il disposto 
del successivo articolo 8 » sono sostitui­
te dalle altre: « è sospesa o ridotta, nelle 
stesse misure di riduzione previste per 
lo stipendio, salvo il disposto del succes­
sivo articolo 8 ». 

Le indennità di cui agli articoli 3, 4, 
7 e 14, nonché tutte quelle supplementari 
previste ai precedenti articoli, fermo co­
munque il diritto all'indennità di cui al­
l'articolo 2, non sono corrisposte al perso­
nale in licenza straordinaria, al personale 
assente dal reparto, dalla nave o dal ser­
vizio per infermità quando questa si pro­
trae oltre il quindicesimo giorno e, salvo 
il disposto dell'articolo 14, al personale 
che, fruendo del trattamento economico di 
missione con percezione della relativa dia­
ria, frequenta corsi presso le accademie, 
le scuole e gli istituti di forza armata 
o interforze, nonché presso le università o 
all'estero. 

L'indennità di cui al secondo comma 
dell'articolo 8 non è cumulabile con le 
indennità di cui agli articoli 8, primo 
comma, 9, secondo comma, 10, quarto 
comma, e 13. 

Salvo quanto disposto dalla presente 
legge, le indennità di imbarco, di aerona­
vigazione, di volo o di pilotaggio vengono 
corrisposte con le modalità previste ri­
spettivamente dal regolamento sugli asse­
gni di imbarco approvato con regio de­
creto 15 luglio 1938, n. 1156, e successive 
modificazioni, e dalle norme approvate con 
il regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1302, 
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convertito in legge dalla legge 4 aprile 
1935, n. 808, e successive modificazioni. 

Le misure giornaliere delle indennità 
stabilite dalla presente legge, nei casi in 
cui occorra determinarle, sono pari ad un 
trentesimo di quelle mensili. 

Le disposizioni della presente legge con­
cernenti le indennità di aeronavigazione, di 
volo, di pilotaggio e relative indennità sup­
plementari valgono anche, in quanto ap­
plicabili, per gli ufficiali, sottufficiali e mi­
litari di truppa dei reparti di volo del 
Corpo della guardia di finanza e per il 
personale dei reparti di volo della polizia 
di Stato in possesso del brevetto militare 
di pilota, osservatore o specialista o fa­
centi parte di equipaggi fissi di volo o che 
frequentano corsi di pilotaggio, di osser­
vazione aerea o di paracadutismo. 

ART. 18. 

{Effetti pensionistici). 

L'indennità di impiego operativo di 
base di cui al precedente articolo 2, com­
prensiva delle maggiorazioni di cui alla 
nota a) dell'annessa tabella I, è pensiona­
bile senza la limitazione prevista dal pri­
mo comma dell'articolo 147 della legge 
11 luglio 1980, n. 312. 

Per i periodi trascorsi, anche anterior­
mente all'entrata in vigore della presente 
legge, nelle condizioni di impiego di cui 
agli articoli 3, 4 e 7, l'importo risultante 
dall'applicazione del comma precedente è 
maggiorato, per ogni anno di servizio ef­
fettivo prestato con percezione delle rela­
tive indennità e per un periodo massimo 
complessivo di 20 anni, secondo le per­
centuali indicate nell'annessa tabella VI. 

Qualora i predetti periodi risultino su­
periori al massimo di 20 anni computa­
bili, si tiene conto delle indennità più fa­
vorevoli percepite nel tempo dagli inte­
ressati. 

Per il personale che si trova ad 
operare nelle condizioni di impiego di cui 

(Segue: Testo degli articoli approvato dalla 
Commissione) 

ART. 18. 

(Effetti pensionistici). 

Identico. 



Atti Parlamentari — 27 — Senato della Repubblica - - 2188-A 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

all'articolo 17, la percentuale dell'indenni­
tà meno favorevole è pensionabile in pro­
porzione agli anni di servizio prestato nel­
le predette condizioni. 

Ai fini dell'applicazione del presente 
articolo si tiene conto dell'anzianità di ser­
vizio utile ai fini pensionistici che il per­
sonale ha maturato all'atto della cessa­
zione dal servizio. 

Le indennità di cui agli articoli 2, 3, 
4, 5, 6 e 7 sono interamente computabili 
nella tredicesima mensilità. 

ART. 19. 

(Pensionabilità delle indennità di aeronavi­
gazione e di volo). 

L'articolo 59 del testo unico delle nor­
me sul trattamento di quiescenza dei di­
pendenti civili e militari dello Stato, ap­
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, è sostituito dal 
seguente: 

« Per gli ufficiali, i sottufficiali e i 
militari di truppa dell'Arma aeronautica, 
ruolo naviganti, ruolo servizi (ex navi­
ganti e operatori di sistema) e ruolo spe­
cialisti, per quelli del genio aeronautico, 
ruolo ingegneri e ruolo assistenti tecnici, 
e per quelli del Corpo sanitario aeronau­
tico che abbiano percepito le indennità 
di aeronavigazione o di volo la pensione 
normale e l'indennità per una volta tanto 
sono aumentate di una aliquota corrispon­
dente a tanti ventottesimi dei nove decimi 
delle indennità di aeronavigazione o di 
volo percepite, calcolate ad anno, per 
quanti sono gli anni di servizio effettivo 
prestati con percezione di dette indennità 
e con il massimo di venti ventottesimi, 
per i primi venti anni di servizio di aero­
navigazione e di volo. 

La pensione normale di cui sopra è 
altresì aumentata di una ulteriore aliquota 
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pari all'1,30 per cento delle indennità di 
aeronavigazione o di volo spettanti in ser­
vizio fino ad un massimo dell'80 per cento 
delle indennità stesse, per ogni anno di 
servizio di aeronavigazione o di volo succes­
sivo ai venti anni di cui al precedente comma. 

Ai fini dell'applicazione del presente 
articolo si tiene conto del grado rivestito 
e dell'anzianità di servizio aeronavigante 
o di volo maturata dall'interessato all'atto 
della cessazione dal servizio. Il calcolo 
delle aliquote pensionabili delle indennità 
di aeronavigazione e di volo, di cui al 
primo e secondo comma, è effettuato se­
paratamente per ciascun periodo di impie­
go sui vari tipi di velivoli, tenendo conto 
della durata di ciascuno di tali periodi e 
sulla base delle corrispondenti indennità 
nelle misure vigenti all'atto della cessazio­
ne dal servizio. 

Per i periodi di servizio superiori al 
massimo pensionabile si tiene conto delle 
misure più favorevoli percepite, nel tempo, 
dagli interessati. 

Per i periodi anteriori al 1° luglio 1970 
l'attività di volo svolta sui velivoli da 
caccia è assimilata a quella svolta sugli 
aviogetti ». 

ART. 20. 

(Norme particolari in materia di pensio­
nabilità delle indennità operative). 

Per la determinazione dell'aliquota di 
pensionabilità di cui al primo comma del­
l'articolo 18 non si tiene conto dei perio­
di di servizio prestato con percezione del­
le indennità di cui agli articoli 5 e 6, 
commi primo e terzo. 

Qualora, per effetto dell'applicazione 
della norma di cui al precedente comma, 
gli anni di servizio utile per la determi­
nazione della quota pensionabile prevista 
dall'articolo 18 risultino inferiori a venti, 
la quota suddetta è determinata mediante 
l'attribuzione di tanti ventesimi della mi-
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sura percentuale corrispondente all'anzia­
nità di venti anni, quanti sono gli anni di 
servizio utile maturati. 

La quota in pensione del trattamento 
accessorio, risultante dal cumulo della 
quota maturata delle indennità di aerona­
vigazione o di volo e della quota in pen­
sione risultante dall'applicazione dei com­
mi primo, secondo e quarto dell'articolo 
18 non può superare l'importo dell'80 per 
cento, rispettivamente, dell'indennità di 
cui agli articoli 5 e 6, primo e terzo 
comma. 

ART. 21. 

(Ritenute in conto entrate Tesoro). 

La ritenuta in conto entrate Tesoro fis­
sata dall'articolo 13 della legge 29 aprile 
1976, n. 177, si applica, durante il periodo 
di percezione, per la quota pensionabile, 
alle indennità di cui ai precedenti arti­
coli 2, 3, 4, 5, 6 e 7. 

La ritenuta in conto entrate Tesoro 
prevista dall'articolo 141 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092, si applica sull'ammontare 
complessivo della pensione e della tredi­
cesima mensilità, esclusa la parte pensio­
nata delle indennità di cui agli articoli 
18 e 19 della presente legge. 

ART. 22. 

(Norme abrogate). 

Gli articoli da 1 a 16 della legge 5 
maggio 1976, n. 187, sono abrogati. Sono 
altresì abrogati gli articoli 146, 148 e 151 
della legge 11 luglio 1980, n. 312, il terzo 
comma dell'articolo 19 della legge 27 mag­
gio 1970, n. 365, e l'articolo 22 del rego­
lamento sugli assegni di imbarco appro­
vato con regio decreto 15 luglio 1938, 
n. 1156, e successive modificazioni. È al­
tresì abrogata ogni altra norma incompa­
tibile con la presente legge. 
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ART. 23. 

(Decorrenza). 

Le indennità ed i compensi previsti 
dalla presente legge decorrono dal 1° gen­
naio 1983. 

Ai soli fini del trattamento di quie­
scenza i benefìci della presente legge de­
corrono dal 1° gennaio 1982. 

ART. 24. 

(Copertura finanziaria). 

L'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge è valutato in lire 284 mi­
liardi in ragione d'anno. 

All'onere di lire 284 miliardi derivante 
dall'attuazione della presente legge per il 
1983 si provvede, quanto a lire 180 mi­
liardi, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento iscritto al capitolo 
n. 6863 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero del tesoro per il medesi­
mo esercizio e, quanto a lire 104 miliardi, 
mediante riduzione dei capitoli nn. 2501, 
2502, 4001, 4011, 4031 e 4051 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero 
della difesa per il 1983, rispettivamente 
di lire 18 miliardi (capitolo 2501), lire 18 
miliardi (capitolo 2502), lire 10 miliardi 
(capitolo 4001), lire 25 miliardi (capitolo 
4011), lire 25 miliardi (capitolo 4031), lire 
8 miliardi (capitolo 4051). 
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TABELLA I. 

INDENNITÀ MENSILE D'IMPIEGO OPERATIVO DI BASE 

FASCE DI GRADI 
, Misure 

N. Gradi 

! 

I Ufficiali, sottufficiali fino al grado di sergente maggiore con al­
meno 14 anni di servizio militare e gradi corrispondenti . 200.000 

II Sergenti maggiori con meno di 14 anni di servizio militare e ser­
genti con almeno 4 anni di servizio militare e gradi corri­
spondenti 150.000 

III Sergenti con meno di 4 anni di servizio militare e gradi corri­
spondenti 100.000 

Note: 

(a) Le misure mensili risultanti dalla presente tabella sono aumentate del 20 per cento al 
compimento di ciascuno dei primi quattro sessenni di servizio militare comunque prestato, 
anche se trattasi di servizio prestato anteriormente all'entrata in vigore della presente legge. 

(b) Per il personale che, anche anteriormente all'entrata in vigore della presente legge, abbia 
prestato servizio nelle condizioni di cui agli articoli 3, 4. 5 e 6 primo, secondo e terzo comma, 
e 7 della presente legge, ovvero nelle condizioni già considerate ai fini dell'attribuzione dell'in­
dennità e dei relativi aumenti triennali di cui alla tabella Vili, annessa alla legge 27 maggio 1970, 
n. 365, le misure di cui alla presente tabella, comprensive degli aumenti previsti alla precedente 
lettera a), sono maggiorate, per ciascuno dei primi quattro trienni dei predetti servizi complessi­
vamente considerati, di un'aliquota pari al 25 per cento dei corrispondenti aumenti sessennali: 

dell'indennità di imbarco, di cui al primo comma dell'articolo 4 della presente legge, per i 
servizi di imbarco di cui allo stesso articolo; 

dell'indennità di impiego operativo di cui al primo comma dell'articolo 3 della presente 
legge, per i restanti servizi indicati nella presente nota. 

Ai fini del computo delle maggiorazioni di cui alla presente nota, i periodi di tempo ecce­
denti il triennio per ciascun servizio distintamente prestato sono fra loro cumulati, fermo re­
stando il limite massimo complessivo di quattro trienni e riferendo l'aliquota di maggiorazione 
al servizio la cui frazione di triennio risulti di maggior durata. 
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TABELLA II . 

INDENNITÀ MENSILE DI AERONAVIGAZIONE 

FASCE DI GRADI 

Definizione percentuale delle misure iniziali dell'inden­
nità rispetto al valore iniziale dell'indennità mensile di 
impiego operativo di base stabilita per la fascia I della 
tabella I della presente legge. 

N. GRADI Aviogetti 

Velivoli ad elica plu­
rimotori da combatti­
mento o da traspor­
to a grande e medio 
raggio ed elicotteri 
e altri velivoli con 
armamento da guerra 

Altri 
velivoli 

ed 
elicotteri 

Ufficiali 
osservatori 

I Ufficiali, aiutanti di battaglia, ma­
rescialli e sergenti maggiori con 
almeno 14 anni di servizio mi­
litare e gradi corrispondenti . . 250 190 160 130 

II Sergenti maggiori con meno di 14 
anni di servizio militare e ser­
genti e gradi corrispondenti . . 230 170 140 

Note: 

(a) Il tipo d'aeromobile sul quale ciascun ufficiale o sottufficiale effettua la normale attività 
di volo è indicato semestralmente con determinazione degli stati maggiori. 

(b) Le misure delle indennità di cui alla colonna 1 della presente tabella sono attribuite anche 
agli ufficiali e ai sottufficiali mantenuti addestrati su aviogetti, indicati con determinazioni seme­
strali dagli stati maggiori. 

(e) Le misure mensili risultanti dalla presente tabella sono aumentate del 20 per cento al 
compimento di ciascuno dei primi quattro sessenni di effettivo servizio aeronavigante. 

(d) L'indennità di aeronavigazione non è cumulabile con l'indennità di rischio prevista dall'arti 
colo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 1975, n. 146, e successive modificazioni, 
con effetto dal 1° gennaio 1973. 
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TABELLA I I I . 

INDENNITÀ MENSILE DI VOLO 

Definizione percentuale delle misure ini­
ziali dell'indennità rispetto al valore 
iniziale dell'indennità mensile di im-

FASCE DI GRADI piego operativo di base stabilita per la 
fascia I della tabella I della presente 
legge. 

N. GRADI 

Equipaggi fissi Sperimentatori 
di volo in volo 

I Ufficiali, aiutanti di battaglia, marescialli e sergenti 
maggiori con almeno 14 anni di servizio militare 
e gradi corrispondenti 130 150 

II Sergenti maggiori con meno di 14 anni di servizio 
militare, sergenti e gradi corrispondenti . . . 110 130 

Nota: 

Le misure mensili risultanti dalla presente tabella sono aumentate del 20 per cento al 
compimento di ciascuno dei primi quattro sessenni di servizio militare comunque prestato, 
anche se trattasi di servizio prestato anteriormente all'entrata in vigore della presente legge. 
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TABELLA III. 

INDENNITÀ MENSILE DI VOLO 
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TABELLA IV. 

INDENNITÀ MENSILE PER IL CONTROLLO DELLO SPAZIO AEREO 

Grado di Definizione percentuale delle misure iniziali dell'indennità rispetto 
abilitazione ^ v a l ° r e iniziale dell'indennità mensile di impiego operativo di base 

stabilita per la fascia I della tabella I della presente legge 

I 125 

II 140 

III 175 

Nota: 

Le misure mensili risultanti dalla presente tabella sono aumentate del 20 per cento al 
compimento di ciascuno dei primi quattro sessenni di servizio militare comunque prestato, 
anche se trattasi di servizio prestato anteriormente all'entrata in vigore della presente legge. 
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TABELLA IV. 

INDENNITÀ MENSILE PER IL CONTROLLO DELLO SPAZIO AEREO 

Identica. 
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TABELLA V. 

INDENNITÀ SUPPLEMENTARI PER PRONTO INTERVENTO 
AEREO, PER PILOTI COLLAUDATORI-SPERIMENTATORI, PER 

PILOTI ISTRUTTORI DI VOLO E DI SPECIALITÀ 

Definizione percentuale delle misure delle indennità rispetto al valore iniziale dell'indennità mensile 
di impiego operativo di base stabilita per la fascia I della tabella I della presente legge. 

Definizione 
Indennità percentuale 

/ Piloti e operatori di sistema re-
\ parti da caccia 145 

Pronto intervento aereo • • • < „ . , . , . . -_ 
ì Piloti altri reparti 85 
' Equipaggi fissi di volo 75 

Piloti collaudatori-sperimentatori 230 
Piloti istruttori di volo o di specialità 200 
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TABELLA V. 

INDENNITÀ SUPPLEMENTARI PER PRONTO INTERVENTO 
AEREO, PER PILOTI CQLLAUDATORI-SPERIMENTATQRI, PER 

PILOTI ISTRUTTORI DI VOLO E DI SPECIALITÀ 

Identica. 
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TABELLA VI. 

PENSIONABILITÀ DELLE INDENNITÀ OPERATIVE 

INDENNITÀ 

Aumento percentuale dell'im­
porto pensionabile dell'inden­
nità di impiego operativo di 
base per ogni anno di servi­
zio prestato con percezione 
delle indennità sottoindicate. 

Impiego operativo per reparti di campagna . 

Impiego operativo per reparti delle truppe alpine 

Di imbarco: 

per mezzi di superficie 

per sommergibili 

Per controllo dello spazio aereo: 

I grado di abilitazione 

II grado di abilitazione 

III grado di abilitazione 

0,75 

1,25 

3,5 

6 

1,25 

2 

3,75 

Nota: 
Ai fini dell'attribuzione delle maggiorazioni percentuali di cui sopra sono considerati validi 

anche i precedenti periodi computati per la corresponsione delle indennità e dei relativi aumenti 
triennali di cui alla tabella Vili, annessa alla legge 27 maggio 1970, n. 365. 
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TABELLA VI. 

PENSIONABILITÀ DELLE INDENNITÀ OPERATIVE 

Identica. 


